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GIUSTIZIA E SOCIETA'

«Ora che sono state rese note le motivazioni della sentenza con cui la Corte costituzionale ha dichiarato illegittimo il divieto della
fecondazione eterologa (si veda ItaliaOggi di ieri, ndr), stiamo verificando tutti gli aspetti di tipo sanitario nei quali la Consulta non è
entrata». Lo si legge in una nota del ministero della salute in cui si afferma che «si tratta di questioni che riguardano l'accreditamento
dei centri, i criteri di selezione dei donatori, il consenso informato, la definizione di percorsi di fecondazione eterologa garantendo
sicurezza, qualità e tracciabilità, e che devono essere approfondite con il rigore necessario. A breve il ministero potrà tracciare il
percorso per attuare la sentenza, per quanto di sua competenza, e condividerlo con le istituzioni e i soggetti coinvolti».

La Confedilizia chiede che i comuni rinviino il termine del 16 giugno per il pagamento dell'acconto della Tasi, così come alcuni
comuni, anche capoluogo di provincia, hanno già fatto. Il rinvio potrebbe essere al 15 luglio o almeno al 30 giugno. A parere
dell'Ufficio legale della Confedilizia, la proroga del termine è possibile ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997,
che attribuisce ai comuni la potestà di regolamentare le proprie entrate con i soli limiti relativi alla individuazione e definizione delle
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi nonché «nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti».

Antonio Tagliaferri ha lasciato l'amministrazione dei Monopoli di stato dopo oltre undici anni di servizio a piazza Mastai. Classe
1950, Tagliaferri, protagonista centrale della fase di lancio del settore dei giochi pubblici, accanto all'ex direttore generale di Aams,
Giorgio Tino, ha ricoperto negli ultimi dodici mesi l'incarico di direttore centrale del Coordinamento direzioni territoriali, dopo essere
stato dal 2002 in poi direttore per i giochi e, in diversi momenti, responsabile delle Strategie. L'ex dirigente di Aams ha lasciato
l'amministrazione, apprende Agipronews, con un anno di anticipo rispetto alla data prevista di pensionamento.

Secondo l'ultima edizione dell'Osservatorio di PrestitiOnline.it, i prestiti maggiormente erogati agli italiani nel periodo gennaio-
maggio 2014 sono relativi alla ristrutturazione della casa (28,9%) e all'acquisto di un'auto usata (23,4%). L'Osservatorio, nei primi
cinque mesi del 2014 rileva, inoltre che circa il 29% dei prestiti è stato erogato per la ristrutturazione della casa, l'8% per liquidità e
circa il 24% per l'acquisto di un'auto usata; solo l'1,8% dei prestiti è stato erogato per hobby personali o per vacanze; mentre il 13%
dei prestiti è stato erogato per l'acquisto di un'auto nuova o a km zero e il 14,4% per arredamento, gli ultimi dati in linea rispetto alle
rilevazioni precedenti. La durata più richiesta dei finanziamenti è di 84 mesi (il 21,4% dei richiedenti), seguita da quella a 60 mesi (il
19,8%) mentre l'importo medio dei prestiti erogati nel mese di maggio 2014 si attesta a 11.865, in rialzo rispetto al primo semestre
del 2013.

Gli effetti delle manovre finanziarie del governo sui bilanci delle province italiane, sono stati al centro di un incontro che si è svolto ieri
presso il ministero dell'economia. Alla riunione erano presenti i sottosegretari Giovanni Legnini e Pierpaolo Baretta e una
delegazione dell'Upi guidata dal vicepresidente, Leonardo Muraro. Due i punti principali che i rappresentanti dell'Unione delle
province italiane hanno portato all'attenzione del ministero di via XX Settembre: le conseguenze delle manovre finanziarie
sull'erogazione dei servizi e sugli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per strade provinciali e scuole secondarie; i
vincoli troppo stringenti del patto di stabilità che non consentono, alla maggior parte delle province, di attivare nuovi investimenti e che
hanno determinato il rischio di una diffusa violazione del patto. Il governo ha assicurato che avvierà una riflessione sui temi.

Sono 90 i magistrati contabili che lascerebbero il servizio, nel prossimo quinquennio, con l'eliminazione del trattenimento in servizio
prevista nella riforma della pubblica amministrazione. Un numero che «sugli attuali 430 magistrati in servizio, rappresenterebbe una
percentuale di rilevantissima entitá». Così la Corte dei conti commenta in una nota, precisando che «l'esigenza di garantire il buon
andamento della magistratura contabile subirebbe un irreparabile vulnus». La Corte evidenzia che già attualmente c'è un «gravissimo
vuoto di organico nel ruolo del personale di magistratura, pari al 30% (circa 180 unità su una dotazione organica di poco superiore a
600), raggiungerebbe dimensioni difficilmente gestibili per effetto delle conseguenti ulteriori ed impreviste cessazioni che verrebbero
a determinarsi, da subito e nel quinquennio a seguire.
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